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Previa I'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti det Consigtio
Comunale

COMUNE DI FONDI
(Provincia di Latina)

COPIA
Deliberazione n. 27 det l/6/2004

VERBALE DI DELIBERAZTONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza straordinaria di l^ convocazione - seduta pubblica
oggetto: Regolamento comunare attività di estetica - Approvazione

L'anno duemilaquattro, addì uno
sala delle adunanze consiliari

del mese di giugno alle ore 20,00 nella

nelle

Aisiste il segretario generale dott. Angelo Di Fazio

Essendo tegale il numero degli intervenuti, I'Aw. Salvatore De Meo assume la

deirsone dei siss.ri: Presente Assente
1) Parisella Luisi Sindaco I
2) Fiore Giorsio Presidente î

L

O De Meo Salvatore Vice Pres. Vicario J

!) Azzarà Giuseppe Vice Presidente 4
5) Capasso Vincenzo Componente 5
6) Corina Andrea Componente I
7) Marrocco Eeidio Componente 6
8) Pietricola Vincenzo Comnonente 7
9) Ciccarelli Antonio Componente 8
10)Di Manno Onorato Componente 9
11) ParisellaPiero Componente 10
12) Bortone Xenio Componente 1 l
f3) Di Fazio Nicola Orlando Componente t2
14) Refini Fabio Comnonente L3
15) Spasnardi Claudio Comnonente t4
16) Meschino Massimo Comoonente 15
17) Biasillo Lucio Comnonente l6
l8) Conte Paolo Componente I7
19) Resa Pasoualino Componente 18
20) Peppe Arcangelo ComDonente 19

21) Orticello Onoratino Comnonente 20
22) Parisella Augusto Componente 2 l
231Cataldi Vincenzo Componente 2
24) Di Manno Bruno ComDonente 5

25)Dí Fazio Massimo Componente 22

261Zenobio Stefano Componente 23

271Di Sarra Fabrizio Flavio Mauro Comnonente
À+

28) Di Manno Giulio Cesare Componente 24

29) Cima Maurizio Vincenzo Componente 5

30) Di Biasio Luigi ComDonente 6

3lllil{:azzarrino Onorato ComDonente 25

presidenza-e dichiara apertalaseduta per la traftzzione dell'argomento sopra indicato



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to aw. Salvatore De Meo

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to dott Angelo Di Fazio

CERTIF'ICATO DI PUBBLICAZIONE

il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio e conformemente alle certificazioni del messo
comunale:

ATTESTA
Che la presente deliberazione:

PARERI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO
(art. 49 D.Lg.vo 267/2000)

Parere favorevole
in ordine alla regolarità tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to dott. Tommasina Biondino

Parere favorevole
in ordine alla regolarità contatlile

TL RESPONSABILE DI F"AGIONERIA
F.to dott. Tommasina Biondino

E' copia conforme all,originaleFondirì -g c1u,2004
IL FUNZIONA

I
I

Copia del presente verbale è stata pubblicata

all'albo dal al

e contro la stessa _ sono stati presentati
reclami

Copia del presente verbale viene afl-rssa all'albo

i , :9 G1U,2004
per restawi l5 giorni ai sensi di legge

-- I o tu.2004

E' stata dichiarata immediatamente
eseguibile a norma dell'art. 134,40
comma del T.U. 26712000

E' stata affissa all'albo pretorio del
Comune a trorma dell'art. 124 del T.U.
267l2OgO per 15 giorni consecutivi a
partire dal aI

A E' divenuta esecutiva il giorno

Addì
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione
all'albo pretorio, a norma dell'aÉ. 134,
comma 30 del T-U. 267/2000

Addì
IL SEGRETARIO GENERALE

TL SEGRETARTO GENERALE

pil'"**'"



IL CONSIGLIO COMTINALE

Premesso :
- che in data 27/10/1999 íl Consiglio Comunale approvo con I'atto n.79 ll regolamento per [a
disciplina delle attività di barbiere, pamrcchiere, estetista e mestieri affini, athralmente in vigoie;
- che ad un attento esame, le norme in esso contenute si sono rivelate inadeguate rispetto alla
normativa sopraggiunta e bisognose, perciò, di una revisione;

Eyidenziato che si è pervenuti alla determinaztone di regolamentare in modo separato le
attivita di barbiere, pamrcchiere ed acconciatore e quella di esteticà;

Visto il regolamento avente ad oggetto: úrRegolamento comunale attività di estetica";

D.ato atto che è stato acquisito sul testo il prescritto parere della Commissione Provinciale
per l'Artigianato di Latina (nota prot. n.6439 del 15/4/2004);

Preso atto del parere espresso dalla competente Commissione Consiliare 113l/512004-.

visto il parere del dirigente f.f, dott.ssa Tommasina Biondino;

Fatto riferimento per la discussione a quanto indicato nell'atto n.26 adottato nella odierna
seduta;

^ 
presg sgfgdell'esito della votazione, eflettuata per appello nominale a cura del Segretario

Generale, che ha dato il seguente risultato:
Presenti 25
Assenti ó (corina, cataldi, Bruno Di Manno, di sarra, cima, Di Biasio)
Favorevoli 23
Contrari 2 (Massimo di Fazio e Mazzarrino)

DEL IBERA

l) di approvare il Regolamento comunale per la disciplina dell' attivita di estetica, costituito di
n 17 articoli, il quale, allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che con la suddetta approvazione devono intendersi abrogate tutte le precedenti
dispos izio ni rego lamentari adottate nel [a materia.
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REGOLAMENTO COMIINALE ATTIWTA' DI ESTETICA

ART.I) OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1)-Il presente Regolamento comunale ai sensi della L.R 13 dicembre 2001rn.33,art.5,in
attuazione della legge 4 gennaio 1990,n.1,(disciplina dell'attività di estetista)al fine di
assicurare uno sviluppo del settore estetico compatibile con effettive esigenze socialirla
programmazione e la regolamentazione della predetta attivitàrnonché ,inizùtir" in campo
della formazione e la qualificazione professionare di estetista.

ART.2)AUTOHTZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER L'ESERCIZIO ATTTYITA' DI
ESTETISTA.
-Chiunque intenda esercitare l'attività di estetista nell'ambito del territorio comunale deve
munirsi dell'Autorizzazione Comunale,ai sensi dell'art. 7 della L.R.33/200lre degli artt.2r3,4 e
I della Legge n.1/1990,e previo il possesso dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni Ai
legge.

-Sono assoggettati alla disciptina relativa all'attività di estetista tutti i trattamenti e le
prestazioni rientranti tra quelle previste dall'arLl della legge 1/1990ranche se svolti in manie
ra accessoria nell'esercizio di attività diverse da quella di estetista.

-Non è ammesso lo svolgimento dell'attività di estetista in forma ambularte.

-E' consentito I'esercizio occasionale dell'attività in parola, presso il recapito di persone
immobilizzate,handicappatero per particolari circostanzi contingentirpurchila predettì affivi
tàrvenga svolta dai titolari,collaboratorirsocio o dipendenti di imprescgià autorizzate allo svol
gimento dell'attiviÈ in sede fissa.

-L'Autorizz.azione è valida per I'intestatario della stessa e per i locali in essa indicati.

-L'affività di estetistarpuò essere svolta unitamente all'aftività di barbiere o parrucchiere per
uomo e/o donna, da ditte diverse esercenti nella medesima sederfatte salve ie prescriziooi Oi
carattere igienico-sanitarie,circa il locale dove vengono svolte le predette attivilà e h eventua
le separazione delle stesse in ambienti distinti. Per I'attività di estètista restano escluse tutte le
prestazioni di carattere medico-curative sanitariernonchérquelle che rientrano nella competen
za delle attività ausiliarie delle professioni sanitarie.

-Le attività di cui all'art 1, possono essere autorizzate presso il domicilio dell'esercente, in
Iocali separati dagli altri adibiti ad abitazionerpurchè,il richiedente,consenta il libero accesso
ai locali'da parte delle Autorità preposte al controllo. I locali adibiti all'attività suddetta,
devono essere muniti dÍ bagno autonomo e di accesso dall'esterno indipendente dall'abitazio
ne.

-I locali adibiti all'attività di cui all'arLlrdel presente Regolamentordevono essere muni
licenza edilizia,a gi bitità e destin azion e d' uso specifica.

ART.3)PROCEDURE, pER rL RILASCTO DELL' AUTORIZZAZTONE.
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-La richiesta di autorizzazione all'esercizio all'attività di estetista è presentata al Comune,essa, è prodotta in carta da botlo e deve contenere i seguenti dati essenziali:

a)dati anagrafici e codice fiscale del richiedente,se trattasi di ditta individuale;
dati anagrafici del rappresentante legalerragione socialersede e codice fiscale
relativa aIIa socÍetà se trattasi dí perso giuridica.

b)ubicazione dei locali e superficie minima destinata all'attività di estetista;
c)attestazione del possesso della quatifica professionale prevista dalla Legge n.l/l990ril
requisito di qualifica professionaleodeve esse.e riferito al titolare dell'attività se ditta individu
ale o al rappresentate se società;
d)planimetria del locale oggetto dell'attività e una piantina planimetrica ubicativa conallegata una dichiarazione del tecnicorda cui si evince la distanza intercorrente tra il locale
sede dell'attività richiesta e il locale già sede dell'affività similare più vicina:
f)autocertificazione det richiedente, atla a dimostrare il possesso dei requisiti morali eanfimafia,se il rÍchiedente e persona fisica o del soggetto delegato se trattasi di personagiuridica'In caso di società richiedente,allegare,copia dell'atto costitutivo della società ecertificato di iscrizione nel registro delle società p.".*o il Tribunale competente.

-Entro e non oltre 60 giorni datla notifica dell'accoglimento della richiesta it richiedenteodovrà
far pervenire al Comungla seguente documentazioie:

a)concessione edilizia, destinazione d'uso dei tocati e agibilità degli stessi;
b)certificato di idoneità igienicesanitaria del locale e"delle attlezzature, rilasciato dall,ASr-Serv.Igiene Pubblica;
c)certificato di conformità dell' impianto elettrico.

-Dopo if rilascio della relativa autonzzazione da parte del Comune,il titolare,entro e non oltre60 giorni dalla data di consegna del titolo,dovià dare comunicazione al comune I'inizioeffettivo dell' attività.

-Qualora la richiesta di Autorizzazione venisse negata, il richiedenterpuò riproporre nuovaistanr.a all'Autorità comunalercosì come nel caso di revoca del titolo.

-L'Aatorizzazione comunale deve essere esposta ben visibile allrinterno del locale sededell'attività.

-Eventuali modifiche sostanziale successivamente apportate al localero ralre attrezztture,rispetto a quanto ilutonzzato iniziatmente,il titolare, oàvrà fare comunicazione in carta legaleal Comunerallegando una nuova piantina ptanimeírica debitamente firma ta ila un tecnicoabifitato e nrovo certificato igienicó - sanitaiiorrelativo al locale ed alte attrez,zature.

ART.4) TRASFERIMENTO DELL'ATTWITA' IN ALTRO LOCALE-rl trasferimento di un esercizio di estetista in altro localerdovrà essere autoriz.zato dalcomune,i nuovi locali devono possedere futti i requisiti previsti nel rilascio di nuovaAu.torízzazíone.

-Alla richiesta di trasferimento dell'attività in altro locale,che deve essere prodotta in carta dabollodeve essere allegata la piantina planimetrica del locale e la piantina planimetricaubicativi della zona sede del locile,unitaÀente alla dichiarazione di un tìcnico abilitato,da cuirisulti la distanza minima che intercorre tra il locale sede der trasferimento, ed il loeale sededell'attivítà similare già esistente più vicinarsuccessivamenterdeve essere prodotto il eertificato



igienico-sanitario dello stesso, e delle relative attrezzatare e quant'aitro previsto nellrart.J delpresente Regolamento.

-Per il trasferimento di attivitàrverranno osservate le procedure e i tempi previsti nell'art.3.

ART.5) CESSAZTOÀI-E
-rn caso di definitiva cessazione dell'attivitàril titolareodeve consegnare al Comuneril titolo inoriginalerentro trenta(30)giorni dall'awenuta cessazione unitamenle ad una comunicazione incarta libera.

Art.ó) SUBINGRESSO
- Il trasferimento della titolarità per atto tra vivi(cessione di azienda,conferimento insocietàrecc')comporta il trasferimento della relativa attorizzazionerpurchèril subent""ot"rri"
in possesso dei requisiti professionali.

-Non è consentita la gestione temporanea per fitto d'azienda.

-In caso di morte del titolare dell'attivitàrgti eredirpotranno subentrare nell,autori zzazione
stessa,ed avranno un periodo di tempo di due annì,per poter presentare la qualific azioneprofessionale del nuovo titolare e/o del responsabile deli'azienda.
r| comunerpuò in caso di ritardo non imputabile all'interessatorconcedere una proroga di mesi
sei(6).

ART.7) REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE
-L'autortzzazione è revocata d'ufficio qualora il titolare:

a)non attivi I'esercizio entro trenta (30) giorni dalla data di consegna dell'auto rizzazionel
b)sospenda I'attività per un periodo superiore a sei (6) mesifsalvo proroga da parte det
comuneoper gravi motivi non imputabiri ar titolarg(malattiaoecc.j

aRT. 8) REQUTSTTT rcmNrco _ SANTTART

Per le norme igienico-sanitarierrelative ai locali sede dell'attività di estetista,esse si richiama
no all'art 8,del Regolamento,per la disciplina delle attività di barbiere.parrucchiere(acconcia
tore)e mestieri affini.

ART.g)ARREDO DEL LOCALE E ATTREZZATANE

Per le norme igienico-sanitarie, delle attrezz,ature e dell'arredorsi richiamano all'art.9, del
Regolamento per la disciplina delle attività di barbiere-parrucchiere(acconciatore) e mesiieri
affini.

Art.l 0) CONDUZION-E IGIENICA DELL,ATTIVTTA'

Per le norme di cui al presente articolorsi fa riferimento all'art.l0 del Regolamento per la
disciplina delle attività di barbÍere-parrucchiere(acconciatore) e mestierÍ affini.

ART.ll) IGIENE DEL PERSONALE



Per le nornne di cui al presente articolorsi fa riferimento al Regolamento per ta disciplina
dell'attività di barbieri-parrucchieri e mestieri affini.

Art.12) ORARIO D'ESERCIZIO

Per le norme del presente articolo,si fa riferimento all'art.l2 d,el Regolamento per la
disciplina delle attività di barbiere-parrucchiere e mestieri affini.

Art.13) TARIFFE

-Il titolare dell'eserciziordovrà esporre obbligatoriamente, all'interno del localerben visibili, le
proprie tariffe all' attenzione della clientela.

ART.14) DISTANZE MINIME TRA ESERCIZI SIMII.ARI

-La distanza minima tra esercizi della stessa tipologiarnecessaria per il rilascio di una nuova
autorizzazione o per il trasferimento in altro localerè di ml.S0rper Ie strade rientranti nella
Zona del Centro Storico e di quelle rientranti nella Ifo Zona dell'ex piano commercialerdi
ml.l00rper tutte le rimanenti strade del territorio comunale misurate lungo il percorso più
breve.

In presenza di richieste di autorizzazioni per più attivitàrl'interessato,deve rispettare Ie
distanze minime in riferimento ad ogni tipologia dell'attività.

ART.15) RILASCIO DELL'AUTORTZZAZIOI{E IN RAPPORTO ALLA POPOLAZIONE
RESIDENTE

-Il rifascio di nuove autorizzazioni è subordinato ai nuovi limiti numerici in rapporto alla
popolazione residente nel Comune alla data del3l dicembre di ogni anno:

un esercizio di estetista ogni 1.4fi).,abitanti.

-Per abitanti si intende il numero dei residenti risultanti all'anagrafe del Comune alla data del
3l dicembre di ogni anno.
Detto numero'verrà utilizzato per tutto ltanno solare successivo e verrà aggiornato ogni anno
in funzione dei residenti al31 dicembre.

-Il numero degli esercio grà autortzzati ai fini del calcolo delte disponibitità, è quello risultante
dagli atti dell'ufficio comunale,alla data di esame della richiesta.
Sono parte di detto numero anche gli esercizi in corso di rilascio.

aRT.16) SANZTONT

Le infrazioni al Regolamento ed alle norme in esse contenutersono punite così come previsto
nell'arl16 del Regolamento per la disciptina delle attività di barbiere-parrucchieri(acconciato
re) mestieri affini.

ART.I7)NORME TRANSITORIE PER IL RILASCIO DEGLI ESERCIZI OPERANTI
SENZA AUTORIZZ,AZI;ONE'



Le norme del presente articolorsono contemplate nell'arLl? del Regolamento per la disciplina
delle attività di barbieri-parrucchieri(acconciatore)e mestieri affini.

PERIODO ESTryO

Stese norme e prescrizioni già riportate nel Regolamento per ta disciplina delle attività di
barbieri-parrucchieri(acconciatore) e mestieri affi ni.
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PARTE I
LEGGI  REGIONALI

LECCE RECÍ ONALE t3 < i icernbre 2001,  n.  3J.
Norme in materia di attivítà di estetica-

IL  CONSIGLIO REGI .ONALE

na approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

l a  seguente  legge:

ArL I
(Oggetto)

l' Con la presente legge la Regrone, in atuazione della legge 4 gennaro 1990, n. I,@isciplina dell'attiviai-al 
. .stéusta) al fine di assicurare uno sviluppo del settore esteticocompatibile con le effeuive esigénze sociali, detta norme di principio concernenti laprogramma:eone e la regolemsrìtazione dell'anività d.i esetista da parte dei comuni nonché leiniziative formative riguardanti la qualificazione professionale di estetista

ArLz
(Ambito di applicazione)

l- Sono assoggettati alla disciplina relativa all'attività di estaista hrfti i u-anamentr e leprestazioni rientranti tra quelli prevrstr dall'articolo 1 deua l.l/19g0, anche se wolti in manieraaccessoria nell'esercizio di afivita diverse da quella di estetista

ArtJ
@sercizio dell'attivitÀ di ertetistî)

l' L'esercizio dell'attività d.i estetista e disciplinato àaua l-l/1990 s del regslnmentoadotLato dai comuni ai sensi dell,articolo 5 della pro"ni" legge. 
-

2' L'esercizio dell'auivita di estetista è subordinato lrilascio dell'avtanrnàone comunaledi cui all'articolo 7 della presente legge nonché al possesso dei requisiti prcvisti orgli articol i 2,3,4e 8 della l. l/1990.
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' (Progrannazionecomunale)

l. AI fine di conseguire rm'equilrArata distn-buzione'sul territorio regionale degii esercizi di

estetista in relazione all'eÉettiva oig; dru'*.o="o"ll'ottica detlo svrluppo occupazionale' la

Arf"."ri"r; degii stessi è progranmrt" a"i *-"qt nel rispeao delle disposizioni di cui al comma 2

e in armonia ón le 
"u"oto"ti 

indicazioni della programmrrjone so"i**.ooomica e territoriale

vigente a livello regionale.
2. Nell'ambito della progrdJxmazione di cui al comm2 f i comuni tengono conto' in

particolare:
a.) del numero degli esercizi già esistenti nel te'rritorio di compctenz" in rapporto alla

densità. della popolazione residente e fluth:ante;
b) del numero 

^aégU 
aaaetd occupati negli esercizi esisteuti e di quelli riteruti

necessan;
c) delle ulteriori indicazioni conterute nel regolamento di cui all'articolo 5-

ArL 5
(Regolamenfi com unali)

l. AI fine di d.isciplinare I'anivita di estetista in maniera organica ed uniforme su tutto ii

temtono regonale, i comum adottano i regolamentr d.i cui all'artrcolo 3, comma 1' nel rispctto deile

disposizioni contenute nella 1.1/1990 e nella presente iegge-
2. I regolamenti comunali prevedono in parricolare:

a) le modalita di programmazione dello sviluppo dell'anività di estetista nonche le

eventuali ulteriori indicazioni in ordine alla distribuzione degli qsercizi a livello

territonale, ai sensi dell'articolo 4, comma 2' iettera c);

b) le caratte;*i"n", la destinazione d'uso e le superfici minime dei locali inpiegau

nell' esercizio dell'attività di estetista
c) le modalita per il rilascio dell'autrrnzazione all'esercizio dell'attivrtà' di ot"ltP q

parte del comune, con I'indicr-ione della docum.entazione relativa ai requisiti di

quaiificazione professionale ed agii altri requisiti previsri dalla vigente normahvq.

d) là cause di sospensione, deca.den?" e revoca ds['xuleri?-/azione all'esercizio

dell'amvita di esetist4
e) i criteri per il rilascio dell'autorizazione al trasferimento deil'esercizio dell'anività

di estetista in altra sede;
f) i requisiti di sicurszza éa i4"oi"o-sanitari dei locali nei quali viene wolta l'attività

di eitetista" nonche le normle sanitarie e di sicurezza per gli addetti e pcr gii utenti;..

g) a 
";t"ti ;; la detenninazione degli orari e dei tunei di apern:ra e chiusura degli

eserclT;

h) l'obbtigo e le modalità di esposizione delle tariffe professionali;

if i ..rt"riai controllo sul possesso dei requisiti previsti per l'esercizio dell'atrivita di

estetrsta

ArL 6

@o rmazione P rofessionale)

l. tr is.izrative di formazione professionale riguard.nti I'attività di estetista sono approvate

dalla Regione, in conformita alle d.isposizioni di cui all'articolo 6 della 1.1i1990 e al decreto

miuisteriale 2l marzo 1994, rr. 352, sentite le organizzazioni regionaii dell'artigianato

maggiormente rappresentative a livello nazionale, nell'ambito dei programmi predisposú ai sensi

della legge regionale 25 febbraio 1992' n23.
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2. Nei programmi di cui al comma I sono individuatc,. in particolare, le iniziative volte allt
a) qualificazione professionale di base , di duraîabiennale;
b) sper,iali*',a'none, di durata annuale, per soggeni già in possesso deila gualifica

professionale;
c) formazione complementare per apprendisti, prevista dalla legge 19 genneiq [!J5,

n25, (Disci pl ina dell' apprendistaro);
d) riqualificezione e aggiomamento professionaig previsti dall'articolo 8, eommi 4 e 7

del la I . l l1990.
3. Le prove di carattere teorico pratico henns luogo secondo le modalità previste rtalla 1.L

2311992, nel rispetto delle disposizioni contenute negli articoli 3, cornma 1, e 6,'commi 4,5 e ó della'
I .  l /1990.

n*;
( Aatorizzenone all' esercizio d ell' a ttività)

l. ta richiesta di atonzaztone all'esercizio dell'ani.ù al estetista e presentata al comune
competente per terriiolio, unitamente alla documearezisss relativa r ."q*rìt di professionalita
previsti dalla l, l/1.9g0 ed alle attestazioni di idoneità dei locali alle norme vigenti in materia di
sicureza" di igiene e sanita di cui all'articolo 5, cornma 2,leneraf)-

2. l'ultsnrTaztsae, e nlasciata dal comune sulla base degii accertamenti previsti
dall'articolo 8, comma I, con prowedimento comunicato ai richiedente entro i termini fissati dal
regolamento comunale di cui all'articolo 5.

ArL 8
(Compiti delle A-ziende sanitarie locali)

l. Le aziende sanitarie locali, al fine di tutelare la saiute e la sicureza degli utenti del
servizo, nel territorio di rispeuiva competenza, effeftuano acccrtamenti e controllí sull'idoneitii
igieaico - sarutaria dei locaii, delle apparecchjarure destinate allo svolgimento dell'ardviÈ di
estetista, inclusi i procedimenti tecnici impiegau in tale ardvita, nonche sull'idoneità s"nitaria degii
operatori addeti-

2. I verbali ed il relativo rapporto sono inviati al comune competente all'adodone dei
prowedimenti di rilascio, sospensione e revoca dell'autonzaÀone nonche all'irrogazione delle
sanzioni di cui all'articolo 9.

ArL 9
(Sanzioni am ministra tive)

1. Le sanzioni amministrative prevrste dall'arricolol2 della l- 1A990 sono irrogate dal
comtme competente per territorio, con le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, u- 689
(N{odifiche al sistema penale) e successive modifiche. sulla base dei verbali di infrazione e dei
rapporti ad esso inviati dalla azienda senitar-ia locale ai sensi dell'articolo 8, comma 2, e d"g:li altri
soggetti cui sono attribuiti per legge i poteri di accertameuto-

ArL 10
(Adeguamento dei regolamenti comunali)

1. I comuni, entro sei mesi dalla data di entata in vigore della presente legge, adegr.nno il
regolamento previsto dalla legge regionale 12 dìcembre 1989, n 77 alla normativa contenuta nella
l. l/1990 e nella presente legge.



UFFICIALE n. 36

2' Gli esercizi gia esistenti, che non rispondano ai requisiti stabiliti dal regolamentocomunale' prowedono. aqfi opportuni adeguamenti ento il term]le massimo, comunque, nonsuperiore a dodici mesi' fissatà^dd ;.*. ai sensi dell'articolo l l, comma z della l. ll 1990.Decorso inutilmentetale termine; f urxiA;r,;laone è rwocata*

@isposizioni transitorie in materia u, 
"ffirl1-enlo e riquarifrcazione professionare)

1' I soggeni di cui ail'articolo 8' commi 4 e 7, della l. l/lg9o che, alla dara di entrara rn
:T.ll9tll",,q'"ry9Î: Iegge' esercitano l'attivitàg 

3"9oràrnr"-rt* dei requisiti di professionatitàprevrstr dail'arhcolo 3 defia L-vrggo, ai fini del 
"É"io 

den,aúestato di qr:lificazioneprofessiohale' sono 
Tlttti. a frequentare, con le modalità stabilite da appositi bandi, corsi diagglornamento o riquarificazisrrc piofessionar.e.isntuu d"t;Àa"re net,ambito dei programmrannuali di forrnazione professionalà ai sensi dell'arricolo 6, ;;;;2, lenera d).2. A conclusione dei.corsi di riqualifica-ione di cuiall,articolo g, comma j dellal.l/1990, ipartecipanti sono sottoposti ad un" i.ou" di esame ,.".i."- pr"tico, secondo guanto previstodall'arrrcolo 6, comma j Oettu presente tege,

ArL 12
(Abrogazione)

trllnltî 
decorrere dalla data di entrata di entrata in vigore della presente legge è abrogara la

T1. Preseute.legge regionele sarà pubbticata sul Bollettino UfTicigte dela Regione. E' fattoobbligo a chiunque spetti di oser;arh e di farla osservare come legge della Regione Lazio.

Data a Roma, addì 13 dicembre 2001

-=--
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COMUNE DI FONDI
(rnovnrcrA Dr urnra)

REGOLAMENTO COMUNALE
PER L'ATTIVITA'

DI

ESTETISTA



REGOLAMENTO COMUNALE ATTTV.ITA' DI ESTETICA

ART.I) OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1)-Il presente Regolamento comunale ai sensi della L'R' 13 dicembre

2001,n.33,in atfuazióne della legge 4 gepnaio 1990,n.1,(disciplina dell'attività di

estetistayal fine di assicurare ,roé sviiuppo del settore estetico compatibile con

effettive esigenze sociali,la programm""foo. e Ia regolamentazione della predetta

attività,nonché ,iniziative in campo della formazione e la qualificazione

professionale di estetista.

ART.2)AUTORIZZAZI}NI 'AMMIMSTRATIVAPERL'ESERCIZ|O
DELLE ATTIVITA' DI ESTETISTA.
-Chiunque intenda esercitare I'attività di estetista nell'ambito del territorio

comunale deve munirsi dell'Autortzztzione rilasciata dal comune,ai sensi

dell,art. 7 della L. R.13 dicembre 2001,n.33, e degli artt.2,3,4 e 8 della Legge

n.1/1990, e previo il possesso dei requisiti previsti dalte vigenti disposizioni di

legge.

-sono assoggeftati alla disciplina relativa _all'attività 
di estetista tutti i

trattamenti e le prestazioni rientranti tra queile previste dall'art-l- della legge

rngga,anche se ìvolti in maniera accessoria nell'esercizio di attività diverse da

quella di estetista.

-Non è ammesso lo svolgimento dell'aftività di estetista in forma ambulante'

-8, consentito l'esercizio occasionale dell'affività in parola' presso il recapito di

persone immobilizzaterhandicappatero per -particolari 
circostanzi contingenti

purchè,la predetta attività,v.ni" svolia dai^ titolari, collaboratori' socio o

dipendenti di imprese già autoriúate allo svolgimento dell'attività in sede fissa'

-LrAutor tzztzione è valida per I'intestatario della stessa e per i locali in essa

indicati.

-L,attività di estetista,puÒ essere svolta unitamente all'attività di barbiere o

parrucchi"r" f..-;;; e1o -donna, 
da ditte diverse esercenti nella medesima

sede,fatte salve le prescrizioni di carattere igienico-sanitarie, circa il locale dove

vengono svolte le predette attività e Ia eventuale separazione delle stesse in

ambienti distinti. per l,attività di estetista restano escruse tutte Ie prestazioni-di

carattere medico curative sanitarie, nonché'quelle che rientrano nella

competenza delle attività ausiliarie delle professioni sanitarie'



-Le attività di cui all'art l, possono essere autoriz.zate presso il dornicilio
dell'escrcente, in locali separati dagli altri adibiti ad abitazionerpurchè,il
richiedenterconsenta il libero accesso ai localirda parte detle Autorità preposte al
controllo. I locali adibiti all'aftività suddetta,devono essere muniti di bagno
autonomo e di accesso dall'esterno indipendente dall'abitazione.

-I locali adibiti all'attività di cui all'art.l,del presente Regolamentordevono
essere muniti di licenza edilizia,agibilità e destinazione d'uso specifica.

ART.3)PROCEDITRE pER IL RILA SCIO DELL' AUTORTZZAZIONE.

-La richiesta di nutorizzazione alloeseròizio all'attività di estetista è presentata al
Comune, essa, è prodotta in caÉa da bolto e deve contenere i seguenti dati
essenziali

a)dati anagrafici e codice fiscale del richiedente,se trattasi di ditta individuate;
dati anagrafici del rappresentante legalerragione socialersede e codice fiscale
relativa alla società se trattasi di perso giuridica.

b)ubicazione dei locali e superficie minima destinata all'attività di estetista;
c)attestazione del possesso della qualifica professionale prevista dalla Legge

n.l/1990,i1 requisito di qualifica professionale, deve essere riferito al titolare
dell'aftività se ditta individuale o al rappresentate se società;

d)planimetria dei locali oggetto dell'affività e una piantina planimetrica
ubicativi con allegata una dichiarazione del tecnico,da cui si evince Ia distanza
intercorrente tra il locale sede dell'attività richiesta e il locale già sede
dell'affività similare più vicina:
$autodichiarazione del richiedente del possesso dei requisiti morali e
antimalia,se il richiedente e persona fisica o del soggeffo delegatorse frattasi di
persona giuridica.In caso di società richiedente, allegare, copia dell'atto
costitutivo della società e certificato di iscrizione nel registro delle società presso
il Tribunale competente.

-Entro e non oltre 90 giorni dalla notifica dell'accoglimento della
richiestarl'interessatordovrà pervenire al Comunerla seguente documentazione:

a)concessione edilizia, destinazione d'uso dei locali e agibilità degli stessi;
b)certificato di idoneità igienico-sanitaria del locale e delle attrezzature, rilascia
o dall'A.S.L. Servizio lgiene Pubblica;

c)certificato di conformià dell' impianto elettrico.

-Dopo il rilascio della relativa dufodzzazione da paÉe del Comune,il
titolare,entro e non oltre 30 giorni dalla data di consegna del titolo,dovrà dare
com unicazione al Com une I' inizio effettivo dell' attività.



-Qualora Ia richiesta di Autot'tz.zazione venisse negata, iI richiedenterpuò
riproporre nuova istanza all'Autorità Comunale,così come nel caso di revoca del
titolo.

-L'Autorirz.azione Comunale deve essere esposta ben visibile all'Ínterno del
locale sede dell'attività.

-Eventuali modifiche sostanziale sucpessivamente apportate al locale,o, alle
attrezztturerrispefto a quanto aatorizzato inizialmenteril fitolare, dovrà fare
comunicazione in carta legale al Comunerallegandoruna nuova piantina
planimetrica debitamente firmata da un tecnico abilitato e nuovo certificato
igienico - sanitario,relativo al locale ed alle attiezzature.

ART.4) TRASFERTMBNTO DBLL'ATTTWTA' rN ALTRO LOCALB

-n hasferimento di un esercizio di estetista in altro locale,dovrà essere
autorizzato dal Comuneri nuovi locali devono possedere tutti i requisiti previsti
nel rilascio di nuova Autorizzazione.

-AIla richiesta di trasferimento dell'attività in altro locale,che deve essere
prodotta in carta da bollo,deve essere allegata Ia piantina planimetrica del locale
e la piantina planimetrica ubicativi della zon^ sede del localerunitamente alla
dichiarazione di un tecnico abilitato,da cui risulti la distanza minima che
intercorre tra il locale sede del trasferimento, ed il locale sede dell'attività
similare già esistente più vicinarsuccessivamenterdeve essere prodotto il
ceÉificato igienico sanitario dello stesso, e delle relative ttJrezzature e
quant'altro previsto nell'art.3 del presente Regolamento.

-Per il trasferimento di affività,verranno osservate le procedure e i tempi
previsti nell'art.3.

ART5) CESSAZTONE

-In caso di definitiva cessazione dell'attività,il titolarerdeve consegnare al
Comuneril titolo in originale,entro trenta(30)giorni dall'awenuta cessazione
unitamente ad una comunicazione in carta libera.

Art 6) SUBINGRESSO

- Il trasferimento della titolarità per atto tra vivi(cessione di azienda,conferimen
to in societàrecc.)comporta il trasferimento della relativa tutorizzaziane,
purchè,il subentrante,sia in possesso dei requisiti professionali.



-Non è consentita la gestione temporanea per fitto d'azienda.

-In caso di morte del titolare dell'attività,gli eredirpotranno subentrare
nelltautorizzazione stessared avranno un periodo di tempo'di due annirper poter
presentare la qualificazione professionale del nuovo titolare e/o del responsabile
dell'azienda.
il comunerpuò in caso di ritardo non imputabile all'interessato,concedere una
proroga di mesi sei(6).

ART.4 REVOCA DBLL'AUTORIZZAZIONE

'L'tutorizzazione è revocata d'ufficio quarora il titolare:

a)non attivi I'esercizio entro trenta (30) giorni dalla data di consegna
dell'autorizzazione.
b)sospenda I'aftività per un periodo superiore a sei (6) mesi,salvo proroga da
parte del Comune'per gravi motivi non imputabili al titolare,(malaftiaoecc.)

ART. 8) REQUISITI IGIBNICO _ SAMTARI

Per le norme igienico - sanitari,relative ai locali sede dell'aftività di estetista,
esse si richiamano all'art. 8, del Regolamento per la disciplina delle attività di
barbieri-parrucchieri e mestieri affini,

ART.9)ARRBDO DEL LOCALE E ATTRBZZATURB

Per le norme igienico - sanitari, delle attrezzature e dell'arredo,si richiamano
all'art 9, del Regolamento per la disciplina delle attività di barbieri-parrucchieri
e mestieri affini.

Art 10) CONDUZIONE IGENICA DELL'ATTIVITA'

Per Ie norme di cui al presente articolo,si fa riferimento all'art 10 del
Regolamento per la disciplina delle attività di barbieri-parrucchieri e mestieri
afîini.

ART.ll) IGTENE DEL PERSONALE

Per le norme di cui al presente articolorsi fa riferimento al Regolamento
disciplina dell'attività di barbieri-parrucchieri e mestieri affini.



Art 12) ORARIO D'ESERCTZIO

Per le norme del presente articolorsi fa riferimento all'art.l2 det Regolamento
per la disciplina delle attività di barbiere-parrucchiere e mestieri affini.

Art.13) TARIFFE

-n fitolare dell'eserciziordovrà esporre obbligatoriamente, all'interno del
Iocale,ben visibili, le proprie tariffe all'attenzione della clientela.

ART.14) DISTANZE MINIME TRA ESERCTZI SIMILARI

-La distanza minima tra esercizi della stessa tipologia,necessaria per il rilascio di
una nuova autotwzazione o per il trasferimento in altro localerè di_,per
le strade rientranti nella Zona del Centro Storico e di quelte rientranti nella II"
Zona dell'ex Piano Commercialerper tutte le rimanenti strade del territorio
comunalermisurate lungo il percorso più breve ml.

In presenza di richieste di autorizzazioni per più aftivifà,1'inteeressato,deve
rispettare le distanze minime in riferimento ad ogni tipotogia dell'attività.

ART.15) RILASCIO DELL'AUTORIZZAZTONE IN RAPPORTO ALLA
POPOLAZIONE RESIDENTE

-Il rilascio di nuove zutortzzazioni è subordinato ai nuovi limiti numerici
rapporto alla popolazione residente nel Comune alla data del 31 dicembre
ogni anno:

un esercizio di estetista ogni abitanti.

-Per abitanti si intende il numero dei residenti risultanti all'anagrafe del
Comune alla data del3l dicembre di ogni anno.
Detto numero,verrà utilizzato per tutto l'anno solare successivo e verrà
aggiornato ogni anno in funzione dei residenti al3l dicembre.

-Il numero degli esercizi già autorizzati ai fini del calcolo delle disponibilità, è
quello risultante dagli atti dell'Ufficio Comunale,alla data di esame della
richiesta.
Sono parte di detto numero anche gli esercizi in corso di rilascio.

tn
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ART.16) SANZTOM

Le infrazioni al Regolamento ed alle norme
come previsto nell'art 16 del Regolamento
barbiererparrucchieri e mestieri affini.

\

in esse contenutersono punite così
per la disciplina delle attività di

ART.17) NORME TRANSITORM PER IL RILASCIO DBGLI ESERCIZI
GIA' OPERANTI SENZA AUTORIZZAZIONN

Le norme del presente articolo,sono contemplate nell'art 17 del Regolamento
per la disciplina delle affività di barbieri-parrucchieri e mestieri affini.

PERIODO ESTWO

Stese norme e prescrizioni già riportate nel Regolamento per Ia disciplina delle
attività di barbieri-parrucchieri e mestieri affini.


